
C’è tutto, ogni centesimo entrato e
uscito dalle casse della Margherita
tra il primo gennaio 2007 - quando
ancora il partito non era confluito
nel Pd (aprile dello stesso anno) - e
il 31 gennaio 2001. «Più di ottanta
milioni di euro» precisa il presiden-
te della Margherita Francesco Ru-
telli e leader dell’Api. Sono rico-
struite anche le spese specifiche,
quelle che l’ex tesoriere Lusi aveva
messo sotto categorie generiche co-
me «consulenze», «viaggi», «propa-
ganda e comunicazione», sette mi-
lioni solo nel 2010 quando la Mar-
gherita era tra il defunto e il conge-
lato.

Verranno fuori benefit imprevi-
sti, dalle segretarie all’uso di auto
con autista e probabilmente qualcu-
no si arrabbierà perché Lusi, atten-
to anche al rimborso del taxi e alle
bollette del telefonino, ha invece
chiuso un occhio su altre voci di spe-
sa. Ma tutto questo, insiste Rutelli
in una conferenza stampa convoca-
ta ieri al Senato, «dovrà essere pro-
tetto dalla privacy». Guai a chi do-
vesse pensare di mettere in dubbio
«l’insindacabilità delle scelte di un
partito, ad esempio come vengono
spesi i rimborsi, che nulla hanno a
che fare con il perimetro dell’inchie-
sta penale».

Una pila di carte alta più di mez-
zo metro è stata consegnata ieri dai
legali della Margherita all’aggiunto
Alberto Caperna e al sostituto Stefa-
no Pesci che indagano sull’appro-
priazione indebita da parte dell’ex

tesoriere e senatore Luigi Lusi. Da
una prima analisi salta fuori che il
maltolto non sono due milioni e 900
mila ma tre milioni e 800 mila, 900
mila euro in più che Lusi avrebbe di-
stratto a partire dal 2007. «In questo
modo - dice il presidente della Mar-
gherita nonché leader dell’Api Fran-
cesco Rutelli - confermiamo non solo
la nostra totale collaborazione con
l’inchiesta ma anche la nostra volon-
tà di trasparenza pur nel dolore e nel-
la rabbia per aver scoperto questa
schifezza». Vittime e parte lesa e, ag-
giunge, «non ho alcun elemento per
dire se Lusi ha avuto dei complici, lo
accerterà la magistratura». E all’ex te-
soriere che ripete «non sono l’unico
mostro di questa vicenda», Rutelli re-
plica: «E che ci posso fare, non sono

mica il suo psicanalista».
Il caso Lusi procede su due binari

che s’intrecciano ma è necessario te-
nere separati. L’inchiesta penale
adesso si concentra sull’analisi degli
atti acquisiti, l’estratto conto dei con-
ti correnti della Margherita e della
TTT srl, la società controllata da Lusi
tramite una società canadese e con
cui aveva messo in piedi il sistema di
distrazione dei fondi. Sul piano poli-
tico fa discutere la lettera con cui l’at-
tuale vertice dei Dl (Rutelli, Bianco e
Bocci) ha consegnato alla magistra-
tura i conti correnti della Margherita
ma si appella alla privacy e invoca
«l’insindacabilità delle scelte politi-

che e di un partito», pena la sopravvi-
venza della vita democratica. Il fatto
è che ormai tutti sospettano di tutti.
E se le indagini dovessero conferma-
re l’ipotizzata distribuzione a nero
dei rimborsi tra le varie correnti del-
la Margherita, gli effetti politici sa-
rebbero devastanti.

Ieri Rutelli ha convocato una con-
ferenza stampa per presentare un
emendamento al decreto sulle libera-
lizzazioni per rendere blindato il con-
trollo di spesa dei rimborsi ai partiti e
la verifica dei bilanci «oggi vittime di
norme troppo lasche». Un emenda-
mento, ha detto, che potrebbe chia-
marsi «mai più un caso Lusi». Rutelli
poi si è sottoposto con pazienza a qua-
si due ore di domande pur seminan-
do spesso etti di veleno addosso agli
altri partiti, a cominciare dai Ds: «An-
date a vedere come è stato gestito
l’immenso patrimonio immobiliare,
cosa sono diventate alcune case del
popolo...». Sfoghi passeggeri che non
hanno impedito al leader dell’Api di
ribadire alcuni concetti. «Lusi si è di-
messo da tesoriere una settimana do-
po (il 25, ndr) essere stato indagato
(17, ndr) perchè così ha deciso lui e
io non potevo cacciarlo». Perchè non
convoco i 398 dell’assemblea della
Margherita, legittima proprietaria di
quei soldi e che continua ad avere in-
formazioni solo dai giornali? «Perchè
aspetto di avere la revisione di tutti i
conti. Non è colpa mia se quando i
bilanci sono stati approvati chi era
presente non è stato abbastanza oc-
chiuto». È vero che con Lusi ha la fir-
ma su quei conti «perché li ho aperti
nel 2001 e neppure lo ricordavo. Ma
non li ho mai controllati. Mi sono fida-
to di lui che invece ha messo in piedi
una vera e propria attività crimina-
le». Inoltre «io ho fatto e faccio il pre-
sidente della Margherita senza mai
aver preso neppure un centesimo no-
nostante tra cene e voti abbia contri-
buito a tirare su un patrimonio di 240
milioni di euro».❖

La richiesta di privacy

Una pila di documenti
alta più di mezzo metro
consegnata dai legali Dl
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Provarci sempre, fino all’ultimo se-
condo. Ostinati per dovere ma an-
che per passione. E, dicono, «per
una questione di principio». Gli
onorevoli avvocati Niccolò Ghedi-
ni e Piero Longo hanno tentato an-
che ieri l’ennesima mossa per non
far arrivare in fondo il processo
Mills dove Silvio Berlusconi è im-
putato per corruzione in atti giudi-

Le carte

Rutelli: «Lusi s’è preso
altri 900mila euro
Non esistono complici»
L’ira del leader Api: «Non ci so-
no complici, Lusi si è portato
via anche 900mila euro». E con-
ferma ampia collaborazione
con la magistratura. I legali del-
la Margherita consegnano ai
Pm carte, bilanci e documenti.

p Il presidente della Margherita: «Confermiamo totale collaborazione ai pm»

p Le accuse all’ex tesoriere: «Non controllavo i conti, mi sono fidato di lui»
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Politica e giustizia

«Come un partito spende
i rimborsi non c’entra
con l’inchiesta»

ROMA

Processo Mills,
la difesa cerca
di evitare pure
la requisitoria
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